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Pacchetto di misure per rafforzare la formazione professionale superiore: 
Modifica della legge federale sulla formazione professionale (LFPr) e della  
relativa ordinanza (OFPr) 
 
Signor Consigliere federale, 
 
ringraziamo per il coinvolgimento nella procedura di consultazione inerente il 
rafforzamento della formazione professionale superiore e trasmettiamo di seguito il 
nostro parere.  
 
L’Esecutivo cantonale si rallegra dell’impegno del Consiglio federale nel voler rafforzare 
la formazione professionale superiore, pilastro fondamentale del sistema formativo 
svizzero e dell’economia, e si esprime in linea di principio favorevolmente al disegno di 
legge presentato. Si ritiene infatti che, attribuendo ai cicli di formazione SSS e agli esami 
federali, entrambi accessibili con un Attestato federale di capacità AFC, un ruolo ben 
definito all’interno del panorama formativo terziario, si possa valorizzare sia la formazione 
professionale superiore sia quella di base.   
 
Di seguito le osservazioni in merito alle singole proposte.  
 

Introduzione del diritto alla denominazione «scuola specializzata superiore» 
La proposta di proteggere la denominazione “Scuole specializzate superiori” è accolta 
favorevolmente. Si ritiene che l’azione possa migliorare la visibilità dell’offerta, 
rendendola facilmente riconoscibile al pubblico e rispettando il principio di trasparenza. 
 
Introduzione dei titoli complementari «Professional Bachelor» e «Professional 
Master» accanto ai titoli della formazione professionale superiore 
L’introduzione dei titoli complementari “Professional Bachelor” e “Professional Master” è 
condivisa. La soluzione garantisce alle Scuole Specializzate Superiori e agli esami 
federali un posizionamento chiaro all’interno del sistema formativo svizzero, valorizzando 
le competenze tramesse dai percorsi formativi. Trattandosi di denominazioni riconosciute 
all’estero si favorisce inoltre la mobilità degli studenti. La distinzione rispetto ai diplomi 
rilasciati nel terziario accademico è assicurata dalla dicitura “Professional” e dall’utilizzo 
complementare al titolo rilasciato.   
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Introduzione dell’inglese come ulteriore lingua degli esami federali di professione 
e degli esami professionali federali superiori 
La proposta così come formulata è accolta. Il Canton Ticino, quale cantone appartenente 
a una minoranza linguistica, s’impegna a proteggere e incentivare l’utilizzo della lingua 
italiana nel panorama formativo svizzero. L’introduzione dell’inglese quale lingua per gli 
esami federali non è ritenuta contraria al principio finché rimane garantita la possibilità di 
sostenere l’esame in una delle tre lingue ufficiali. 
 
Flessibilizzazione dell’offerta di formazione continua delle scuole specializzate 
superiori (studi postdiploma SPD SSS) 
L’Esecutivo cantonale si esprime in linea di principio favorevolmente in merito alla 
flessibilizzazione della formazione continua delle Scuole Specializzate Superiori (SSS 
SPD). Come già sollevato nel rapporto esplicativo, sussiste un problema per quanto 
concerne i percorsi SSS SPD del ramo sanitario con programma quadro d’insegnamento, 
sul quale il Consiglio di Stato del Canton Ticino ritiene vada fatta una riflessione 
approfondita. La trasformazione dei tre percorsi (cure urgenti, cure intense e cure 
anestesia) in esami professionali superiori garantirebbe la possibilità di avvalersi del tiolo 
di “Professional Master”, andando incontro agli sforzi di promozione e rafforzamento delle 
formazioni sanitarie attualmente in atto nel Cantone.  
Allo stesso tempo il passaggio a esame federale toglie il controllo da parte dell’autorità 
cantonale con conseguente rischio che venga a meno il collegamento con le formazioni 
SSS e con la realtà territoriale. Si auspica che una soluzione ad hoc per i tre percorsi 
sanitari venga formalizzata possibilmente prima dell’entrata in vigore della nuova legge e 
che siano chiariti i punti in sospeso in particolare il passaggio di responsabilità per quanto 
concerne gli eventuali corsi preparatori. In questo senso l’Esecutivo cantonale chiede di 
vagliare una soluzione per i tre percorsi che, anche con la trasformazione in esami 
federali, permetta all’autorità cantonale di avere un ruolo attivo di controllo 
sull’organizzazione dei corsi preparatori al fine di garantire la qualità della formazione e 
di allinearla alle particolarità del settore sanitario regionale, evitando dispersione di 
risorse in termini finanziari, strutturali e logistici.  
 
Voglia gradire, signor Consigliere federale, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Divisione della formazione professionale (decs-dfp@ti.ch)  
- Deputazione ticinese alle Camere federali (tramite can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 
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